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Fedele figlio di San Giovanni Bosco e,
come Lui, lavoratore instancabile, consacro
tutta la vita alla gloria di Dio e al bene delle
anime.

In prossimita del decennale della sua
nomina in questa incipiente Parrocchia, aveva
pensato al ricordino pasquale con questa scritta:

« Riconoscente a Dio e alla Congregazione,
qual padre tra i figli affezionati, benedico di cucre
gquanti mi ricorderanno in “Coena Domini, e
bregheranno per me, lodando Gesu Cristo
in “fractione panis” »

Il Signore lo chiamo a Sé prima che egli
avesse celebrato la S. Pasqua, ma “i figli af-
fezionati ¥, e furono tutti i suoi parrocchiani, si
unirono a lui spiritualmente, accostandosi a
Gesu nella Santa Comunione di precetto con
fede e commozione.

Egli, che era stato sempre padre buono
con tutti e aveva assistito con eroico sacrificio
fino all'ultimo istante della vita tutti i suoi fe-
deli, mori chiedendo perdono ad essi, quasi
non avesse dato loro tutta la sua opera e la
sua cAarita.

Si spense pronunziando ancora un
“grazie” soavissimo, viva espressione del si-
gnificato dato da lui alla vita:
continuo rendimento di grazie.
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